Progettazione di corsi in rete



	La fase di progettazione di un corso di formazione deve definire due aspetti strettamente correlati: il progetto didattico e il progetto dell’architettura di comunicazione idonea allo sviluppo e alla gestione delle attività educative previste. La tabella che segue contiene gli elementi che concorrono alla loro definizione:


	Progetto didattico
	Progetto dell’architettura di comunicazione 

	Definizione degli scopi
	Individuazione delle esigenze di comunicazione 

	Definizione degli obiettivi
	Selezione dei servizi telematici 

	Definizione dei prerequisiti
	Definizione della struttura logica della comunicazione ossia dell’articolazione dei flussi di interazione fra i partecipanti alle attività

	Organizzazione dei contenuti
	 

	Selezione delle strategie didattiche 
	 

	Pianificazione dell’attività
	 

	Struttura dell’intervento e tempistica
	 

	Flessibilizzazione dell’intervento
	 

	Definizione dei gruppi virtuali
	 

	Individuazione delle risorse
	 

	Definizione di criteri e strumenti di valutazione
	 

	Definizione delle modalità operative del lavoro in rete
	 




La tabella è una rielaborazione da S.Scimeca, G. Trentin -I ruoli nella progettazione dei corsi a distanza sta in Telematica e Formazione a distanza- Franco Angeli 
	Nella selezione dei metodi e degli accorgimenti non è possibile basarsi su criteri tipici della didattica in presenza e risulta indispensabile tenere in considerazione le caratteristiche del medium telematico e delle dinamiche comunicative che questo determina. Pertanto risultano fondamentali il corretto abbinamento tra strumenti, metodi di comunicazione e le esigenze di interazione tra i protagonisti del processo formativo, la considerazione dei condizionamenti introdotti dalle tecnologie, della diversa posizione del docente….




	IL PROGETTO DIDATTICO


	


	I criteri che si utilizzano nella programmazione didattica per attività in presenza debbono essere ripensati in funzione delle caratteristiche degli strumenti telematici.

	
Definizione degli scopi -Tale definizione puo' essere effettuata dai progettisti del corso insieme al committente oppure puo' essere frutto di una negoziazione tra progettisti e fruitori. Puo' anche verificarsi che gli obiettivi vengano stabiliti esclusivamente dai progettisti che realizzano offerte formative rivolte ad una specifica utenza. 

	
Definizione degli obiettivi -Gli obiettivi possono essere strutturati in vario modo, ricorrendo a tassonomie oppure ad organizzazioni gerarchiche. 

	
Definizione dei prerequisiti -Stabilire i prerequisiti significa costruire una sorta di piattaforma su cui disporre l'impalcatura che consentirà l'accrescimento delle conoscenze. I prerequisiti potranno essere rilevati attraverso test d'ingresso e questionari.

	
Organizzazione dei contenuti -I contenuti vanno in genere articolati in macroargomenti ripartiti in moduli o sotto.argomenti. Si possono prevedere capitoli fondamentali, altri facoltativi o di approfondimento.

	
torna su

	
Selezione delle strategie didattiche -Si possono proporre varie attività diversamente gestite - esercitazioni, discussioni, simulazioni, giochi di ruolo...-.

	
Pianificazione dell'attività -Per le diverse attività vanno previsti attentamenti i tempi in modo da riuscire a stimare con buona approssimazione la durata delle varie fasi del corso.

	
Struttura dell'intervento e tempi -Un corso in rete è articolato in stage e moduli. I primi hanno tempi ben definiti che i partecipanti devono rispettare e uno sviluppo di tipo sequenziale. I moduli hanno uno sviluppo temporale più flessibile e la possibilità di essere condotti anche in parallelo.

	
torna su

	
Flessibilizzazione dell'intervento -In un corso in rete vanno tenute in grande considerazione le esigenze di ogni partecipante. Si deve sempre prevedere un percorso che consenta il raggiungimento di un minimo degli obiettivi e percorsi opzionali per coloro che riservano alle attività di formazione maggior tempo.

	
Definizione dei gruppi virtuali -Nella definizione dei gruppi un momento importante è rappresentato dal dimensionamento da cui dipende la possibilità di determinate forme di interazione e di produzione.

	
Individuazione delle risorse - Le risorse da utilizzare sono di tipo differente. Si passa dai materiali cartacei o multimediali alle tecnologie informatiche, agli esperti sui contenuti.Fra i materiali da fornire è opportuno anche una sorta di guida o dossier con indicazioni sui modi per partecipare ed organizzarsi nell'attività di formazione .

	
torna su

	
Definizione dei criteri di valutazione -La valutazione in genere si basa sull'analisi della messaggistica scambiata e delle produzioni oltre che su rilevamenti da effettuare mediante questionari.

	
Definizione delle modalità operative del lavoro in rete - I corsisti possono formare un unico gruppo in rete oppure più gruppi. L'interazione, a secondo dei casi, puo' avvenire su uno o più livelli. Si ipotizza una produzione collaborativa in virtù del taglio costruttivistico dell'azione didattica

	
torna su




	PROGETTO DELL'ARCHITETTURA DELLA COMUNICAZIONE


	Una volta che sono stati stato precisati il progetto didattico e le attività delle figure che partecipano alla formazione, deve essere definita la "struttura logica della comunicazione" per assicurare lo scambio di informazioni e le interazioni entro il gruppo. I punti importanti sono i seguenti:

	
Individuazione delle esigenze di comunicazione - In un corso possono essere definiti tre flussi di comunicazione:
fra i tutor
fra tutor ed esperti per consulenze ed assistenza
fra corsisti, tutor, esperti
Ognuno dei tre flussi presuppone la possibilità di scambiare messaggi interpersonali che documenti e materiali in forma elettronica.

	
torna su

	
Selezione dei servizi telematici - Stabilite le esigenze della comunicazione, bisogna selezionare gli strumenti telematici più adatti: il criterio che generalmente si utilizza è basato su fattori economici.


	
Definizione dell’articolazione dei flussi di interazione fra i partecipanti alle attività -Le forme di CMC vanno adeguatamente strutturate. Ad esempio, se si utilizzano forme di videoconferencing puo' risultare opportuno dividere gli ambienti per aree e sotto-aree di discussione, mentre se si ricorre alle mailing-list, si deve decidere quali liste organizzare e il tipo di attività comunicativa per cui farne uso. 


	
torna su
	


